
Il tradizionale modello dicotomico, che riduce e confina la generazione di ricchezza all’interno del mercato e l’attuazione di 
policy per l’equità e la coesione sociale all’interno della sfera statuale, costituisce un freno allo sviluppo. La rigenerazione dei 
tessuti sociali e dei livelli di coesione sociale delle comunità oggi passa anche dal modello economico (economia della coesione) 
e dall’individuazione di nuovi meccanismi di produzione del valore. La coesione diventa, quindi, elemento fondamentale nella 
competitività dei territori e, di conseguenza, della tipologia di tessuto imprenditoriale in essi presente.
Per ricostruire i legami di fiducia, elemento fondamentale per il corretto funzionamento delle istituzioni economiche e sociali, 
è urgente ripartire dal riposizionamento del discorso economico sui beni comuni (ambiente, acqua, territorio, conoscenza, 
biodiversità, cultura e identità) che per le loro caratteristiche necessitano di una modalità di gestione che si basi su puntuali 
pratiche di condivisione. In particolar modo, quello cooperativo costituisce il modello alla base di quella che oggi va sotto il 
nome di economia della collaborazione (sharing economy), poiché in grado di garantire strutture di governance inclusive che 
oltre ad organizzare l’offerta siano in grado anche (e soprattutto) di prestare attenzione al lato della domanda, intercettando i 
bisogni delle comunità in cui quei beni sono inseriti.
La rilevanza delle organizzazioni dell’Economia Civile all’interno dei meccanismi di produzione di valore e il ruolo che queste 
hanno nella gestione dei beni comuni si traduce in una crescente attenzione rispetto all’impatto sociale che tali soggetti 
generano con il proprio operato nei confronti delle comunità di riferimento. Il tema dell’impatto, ovvero delle ricadute e dei 
cambiamenti prodotti nel lungo periodo, si lega – anche all’interno della Riforma del Terzo Settore in corso – con il tema 
della misurazione dello stesso e pone le organizzazioni dell’Economia Civile davanti a sfide ed opportunità che esse devono 
necessariamente cogliere. 

L’economia della coesione nell’era della vulnerabilità
Le Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile sono un’iniziativa 
rivolta ad un numero limitato di partecipanti.

•  € 450 + IVA
•  € 250 + IVA*

LA QUOTA D’ISCRIZIONE È PARI A:

•	 Partecipazione ai seminari delle giornate di lavoro
•	 Documentazione scientifica dell’evento
•	 Cena di venerdì 9 ottobre 2015 
•	 Pranzi del 9 e dell’10 ottobre 2015

LA QUOTA COMPRENDE

Compilare la scheda d’iscrizione sul sito 
www.legiornatedibertinoro.it 
e inviare copia del bonifico bancario a sandra.savelli@unibo.it 

Il pagamento deve essere effettuato con Bonifico Bancario
intestato a:

AICCON Piazzale della Vittoria,15 - 47121 Forlì
presso Banca di Forlì - Credito Cooperativo
Coordinate Internazionali (IBAN) 
IT30 X085 5613 2000 0000 0246 181
Codice Fiscale: 92038810401
Partita IVA: 03265500409

La fattura della quota d’iscrizione, al netto di eventuali spese 
bancarie, sarà emessa ed inviata per posta a pagamento avvenuto.

MODALITA’ D’ISCRIZIONE

L’evento si svolgerà nella Rocca del Centro Universitario 
di Bertinoro in via Frangipane, 6 a Bertinoro (FC).

SEDE DEL CONVEGNO E SVOLGIMENTO DEI LAVORI

PERNOTTAMENTO
Ogni partecipante dovrà provvedere autonomamente 
alla prenotazione del proprio soggiorno. 

Strutture convenzionate:

> GRAND HOTEL TERME DELLA FRATTA
www.termedellafratta.it
T. 0543.460911

> CENTRO RESIDENZIALE UNIVERSITARIO BERTINORO 
(CEUB)
www.ceub.it
T. 0543.446555

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA AICCON
Sandra Savelli 
sandra.savelli@unibo.it
T. 0543.62327   |   F. 0543.374676

www.legiornatedibertinoro.it

*Per le organizzazioni aderenti al Forum del Terzo Settore, 
CSVnet, Organizzazioni Socie IID ed a quelle facenti parte di 
IO DONO SICURO, Forum delle Associazioni Familiari, Alunni e 
docenti di The Fund Raising School

Per PARTECIPARE il TEMA della XV EDIZIONE

Partner Ufficiali

Partner

Con il Patrocinio di

Media Partner

Anche quest’anno Le Giornate di Bertinoro dedicheranno uno spazio ai giovani, in particolare 
agli studenti del Corso di Laurea magistrale in Management dell’economia sociale e a tutti gli 
studenti universitari che desiderano seguire i lavori delle Giornate in videoconferenza e incontrare 
i protagonisti e relatori dell’evento.
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I Soci di AICCON

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA 
DELLA COOPERAZIONE E DEL NON PROFIT

AICCON è il Centro Studi promosso dall’Università di Bologna, 
dal movimento cooperativo e da numerose realtà, pubbliche e 
private, operanti nell’ambito dell’Economia Sociale, con sede 
presso la Scuola di Economia, Management e Statistica di Forlì.
L’Associazione ha l’obiettivo di incoraggiare, supportare 
e organizzare iniziative per promuovere la cultura della 
solidarietà, con particolare attenzione alle idealità, 
prospettive e attività delle Cooperative e delle Organizzazioni 
Non profit.

AICCON interpreta la società e le sue dinamiche attraverso 
una visione plurale dell’economia. Una prospettiva inclusiva 
che supera il modello dicotomico Stato-mercato aggiungendo 
una terza sfera d’azione, la società civile. Tale visione 
valorizza il ruolo e l’azione di quei soggetti che perseguono 
obiettivi mutualistici e generali, quali la cooperazione e le 
organizzazioni del Terzo settore.

Ogni anno, all’inizio di ottobre, sul colle di Bertinoro 
si incontrano i protagonisti del mondo accademico, 
dell’Economia Sociale e del Volontariato e delle istituzioni 
insieme ad una community di studenti e giovani imprenditori 
sociali, per riflettere e conversare sui temi dell’Economia 
Civile.
Da 15 anni Le Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile 
rappresentano il laboratorio di analisi e confronto che 
anticipa le sfide future del Terzo settore con l’obiettivo di 
elaborare un pensiero in grado di innovare i paradigmi dello 
Sviluppo e della Socialità.

L’Economia della Coesione sarà il tema centrale che 
quest’anno accenderà i riflettori e il dibattito sui nuovi 
meccanismi di produzione del valore sociale, sulla 
governance dei beni comuni, sulla valutazione dell’impatto 
sociale e sulla tanto attesa Riforma del Terzo settore. 
Sessioni plenarie, pitch narrativi e tavole rotonde si 
alterneranno in un format ormai consolidato che anche 
quest’anno prevede il #GdBLab e l’animazione da parte dei 
giovani studenti universitari del #GdBOFF.

Saluti di benvenuto
Nevio Zaccarelli, Sindaco di Bertinoro
Roberto Pinza, Presidente Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì

Apertura dei lavori
Rosario Altieri, Presidente ACI Alleanza Cooperative Italiane e Presidente AGCI
Franco Marzocchi, Presidente AICCON

Coordina
Paolo Venturi, Direttore AICCON

Intervengono
Enrico Giovannini, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
Mauro Lusetti, Presidente Legacoop
Stefano Micelli, Università Ca’ Foscari, Venezia 
Stefano Zamagni, Università di Bologna 
Luigi Bobba, Sottosegretario Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con delega per la Riforma del Terzo Settore

Presentazione “Il ruolo delle Istituzioni Non Profit a contrasto del problema delle vulnerabilità” 
a cura di Istat
Ne discute: Gino Mazzoli, Vicepresidente Spazio Comune

13:00  Pranzo

VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015    ORE 9:30-13:00

Le GIORNATE di BERTINORO SESSIONE di APERTURA SESSIONE POMERIDIANA

Il laboratorio di storytelling sull’innovazione sociale. La sessione dedicata alle esperienze e alle best practice di 
innovazione sociale a livello nazionale, con un particolare focus su iniziative di gestione e rigenerazione di beni comuni.

Dall’esecuzione alla trasformazione: 
nuovi meccanismi di produzione del valore sociale 
e la sfida della Riforma del Terzo Settore

Introduce e coordina
Stefano Zamagni, Università di Bologna

Intervengono 
Luigino Bruni, Università LUMSA di Roma
Mario Calderini, Politecnico di Milano
Elena Casolari, AD Fondazione ACRA-CCS
Maurizio Gardini, Presidente Confcooperative
Maria Serena Porcari, Consigliere Delegato Fondazione Dynamo
Tiziano Vecchiato, Direttore Fondazione Zancan

Conclusioni
Giuliano Poletti, Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali

13.00 Brunch nella Corte della Rocca 

SABATO 10 OTTOBRE 2015    ORE 9:30-13:00

SESSIONE di CHIUSURA
Generare e misurare l’impatto sociale Dalla comunanza all’economia dei beni comuni

Coordina
Andrea Di Turi, Giornalista 

Intervengono
Enzo Risso, Direttore SWG

Presentazione della rilevazione in collaborazione con Legacoop su 
“Comunità e Cooperazione nella percezione degli Italiani” 
Pier Luigi Sacco, IULM, Milano 
Sergio Gatti, Direttore Generale Federcasse
Ugo Biggeri, Presidente Banca Popolare Etica

VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015    ORE 15:00-17:00

GdB LAB 
VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015    ORE 17:15-18.45

#Commons
Coordina
Flaviano Zandonai, Segretario Generale Iris Network

Intervengono 
Sharing Economy as a #Commons
Ivana Pais, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano

Cities as a #Commons
Christian Iaione, Lab.Gov Luiss 

Community as a #Commons
Roberto Covolo, “Ex Fadda” San Vito dei Normanni 
(Brindisi)

18.45  Aperitivo 
20.30  Cena presso l’Enoteca Bistrot Colonna

I principi di reciprocità e del co-operare sono alla base della produzione e della corretta gestione dei beni comuni: 
i benefici che la persona ricava dal bene comune, infatti, si materializzano insieme a quelli di altri e per ciò può tale 
bene può essere definito anche come relazionale. 
Ciò premesso, la sessione vuole far emergere proposte capaci di immaginare, nelle condizioni storiche attuali, 
percorsi per una efficace gestione di tipo comunitario dei beni comuni (in cui fondamentale è il ruolo della società 
civile), beni che si manifestano soprattutto in particolari settori quale, ad esempio, quello culturale, individuando 
altresì anche modalità per perseguire la sostenibilità economica di percorsi che spesso nascono in aree interne 
del Paese piuttosto che in aree urbane interessate da processi di rigenerazione.

La prospettiva di osservazione del processo di cambiamento in atto – un cambiamento che porta alla realizzazione di 
nuovi paradigmi per la produzione di valore aggiunto –, si muove nella direzione di un processo di co-evoluzione. In tal 
senso, il valore aggiunto è la risultante dell’interazione di una pluralità di soggetti imprenditoriali caratterizzati, da un 
lato, dalla maggiore propensione ad incorporare valore sociale nei prodotti e servizi offerti e, dall’altro, protagonisti 
attraverso l’innovazione tecnologica di nuovi meccanismi coesivi che coinvolgono la comunità all’interno di quelli che 
molti chiamano la “IV rivoluzione industriale”.
Infine, la Sessione di Apertura sarà anche occasione per riflettere sullo stato di avanzamento dei lavori della Riforma 
del Terzo settore, oggi quanto mai necessaria per un ecosistema di policy che abilitino e supportino il cambiamento 
promosso da nuove forme di economia della coesione.

Il passaggio da welfare redistributivo a welfare comunitario, basato sul principio di sussidiarietà circolare, 
sposta l’attenzione dal tema della rendicontazione a quello della valutazione (ovvero al “dare valore”) della 
trasformazione positiva (impatto sociale) generata dai soggetti dell’Economia Civile. Di conseguenza, si rende 
necessario, da un lato, costruire nuove modalità di generazione del valore; dall’altro, individuare criteri per poter 
misurare l’operato delle organizzazioni dell’Economia civile e attribuire un valore in grado di orientare le loro 
scelte operative.
La sessione si pone l’obiettivo di esaminare criticamente rischi e opportunità di questi nuovi modelli di 
finanziamento e di riflettere come supportare un nuovo ciclo di innovazione sociale attivato dall’Economia Civile 
in un contesto profondamente segnato da cambiamenti strutturali.

   

 

Gli iscritti alle Giornate di Bertinoro 2015  avranno la possibilità di partecipare 
al convegno    “L’impresa sociale e i giovani”, realizzato dal Gruppo Cooperativo 
CGM in collaborazione con AICCON, che si terrà il 16 ottobre a Expo Milano 
2015 presso il padiglione della società Civile – Cascina Triulza - e  visitare così 
gratuitamente l’esposizione universale. 
www.expo.cgm.coop

Le Giornate di Bertinoro 
continuano a Expo Milano 2015! 
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Franco Marzocchi, Presidente AICCON

Coordina
Paolo Venturi, Direttore AICCON

Intervengono
Enrico Giovannini, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
Stefano Micelli, Università Ca’ Foscari, Venezia 
Stefano Zamagni, Università di Bologna 
Luigi Bobba, Sottosegretario Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con delega per la Riforma del Terzo Settore

Presentazione “Il ruolo delle Istituzioni Non Profit a contrasto del problema delle vulnerabilità” 
a cura di Istat
Ne discute: Gino Mazzoli, Vicepresidente Spazio Comune

13:00  Pranzo

VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015    ORE 9:30-13:00

Le GIORNATE di BERTINORO SESSIONE di APERTURA SESSIONE POMERIDIANA

Il laboratorio di storytelling sull’innovazione sociale. La sessione dedicata alle esperienze e alle best practice di 
innovazione sociale a livello nazionale, con un particolare focus su iniziative di gestione e rigenerazione di beni comuni.

Dall’esecuzione alla trasformazione: 
nuovi meccanismi di produzione del valore sociale 
e la sfida della Riforma del Terzo Settore

Introduce e coordina
Stefano Zamagni, Università di Bologna

Intervengono 
Luigino Bruni, Università LUMSA di Roma
Mario Calderini, Politecnico di Milano
Elena Casolari, AD Fondazione ACRA-CCS
Maurizio Gardini, Presidente Confcooperative
Maria Serena Porcari, Consigliere Delegato Fondazione Dynamo
Tiziano Vecchiato, Direttore Fondazione Zancan

Conclusioni
Giuliano Poletti, Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali

13.00 Brunch nella Corte della Rocca 

SABATO 10 OTTOBRE 2015    ORE 9:30-13:00

SESSIONE di CHIUSURA
Generare e misurare l’impatto sociale Dalla comunanza all’economia dei beni comuni

Coordina
Andrea Di Turi, Giornalista 

Intervengono
Enzo Risso, Direttore SWG

Presentazione della rilevazione in collaborazione con Legacoop su 
“Comunità e Cooperazione nella percezione degli Italiani” 
Pier Luigi Sacco, IULM, Milano 
Sergio Gatti, Direttore Generale Federcasse
Ugo Biggeri, Presidente Banca Popolare Etica

VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015    ORE 15:00-17:00

GdB LAB 
VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015    ORE 17:15-18.45

#Commons
Coordina
Flaviano Zandonai, Segretario Generale Iris Network

Intervengono 
Sharing Economy as a #Commons
Ivana Pais, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano

Cities as a #Commons
Christian Iaione, Lab.Gov Luiss 

Community as a #Commons
Roberto Covolo, “Ex Fadda” San Vito dei Normanni 
(Brindisi)

18.45  Aperitivo 
20.30  Cena presso l’Enoteca Bistrot Colonna

I principi di reciprocità e del co-operare sono alla base della produzione e della corretta gestione dei beni comuni: 
i benefici che la persona ricava dal bene comune, infatti, si materializzano insieme a quelli di altri e per ciò può tale 
bene può essere definito anche come relazionale. 
Ciò premesso, la sessione vuole far emergere proposte capaci di immaginare, nelle condizioni storiche attuali, 
percorsi per una efficace gestione di tipo comunitario dei beni comuni (in cui fondamentale è il ruolo della società 
civile), beni che si manifestano soprattutto in particolari settori quale, ad esempio, quello culturale, individuando 
altresì anche modalità per perseguire la sostenibilità economica di percorsi che spesso nascono in aree interne 
del Paese piuttosto che in aree urbane interessate da processi di rigenerazione.

La prospettiva di osservazione del processo di cambiamento in atto – un cambiamento che porta alla realizzazione di 
nuovi paradigmi per la produzione di valore aggiunto –, si muove nella direzione di un processo di co-evoluzione. In tal 
senso, il valore aggiunto è la risultante dell’interazione di una pluralità di soggetti imprenditoriali caratterizzati, da un 
lato, dalla maggiore propensione ad incorporare valore sociale nei prodotti e servizi offerti e, dall’altro, protagonisti 
attraverso l’innovazione tecnologica di nuovi meccanismi coesivi che coinvolgono la comunità all’interno di quelli che 
molti chiamano la “IV rivoluzione industriale”.
Infine, la Sessione di Apertura sarà anche occasione per riflettere sullo stato di avanzamento dei lavori della Riforma 
del Terzo settore, oggi quanto mai necessaria per un ecosistema di policy che abilitino e supportino il cambiamento 
promosso da nuove forme di economia della coesione.

Il passaggio da welfare redistributivo a welfare comunitario, basato sul principio di sussidiarietà circolare, 
sposta l’attenzione dal tema della rendicontazione a quello della valutazione (ovvero al “dare valore”) della 
trasformazione positiva (impatto sociale) generata dai soggetti dell’Economia Civile. Di conseguenza, si rende 
necessario, da un lato, costruire nuove modalità di generazione del valore; dall’altro, individuare criteri per poter 
misurare l’operato delle organizzazioni dell’Economia civile e attribuire un valore in grado di orientare le loro 
scelte operative.
La sessione si pone l’obiettivo di esaminare criticamente rischi e opportunità di questi nuovi modelli di 
finanziamento e di riflettere come supportare un nuovo ciclo di innovazione sociale attivato dall’Economia Civile 
in un contesto profondamente segnato da cambiamenti strutturali.

   

 

Gli iscritti alle Giornate di Bertinoro 2015  avranno la possibilità di partecipare 
al convegno    “L’impresa sociale e i giovani”, realizzato dal Gruppo Cooperativo 
CGM in collaborazione con AICCON, che si terrà il 16 ottobre a Expo Milano 
2015 presso il padiglione della società Civile – Cascina Triulza - e  visitare così 
gratuitamente l’esposizione universale. 
www.expo.cgm.coop

Le Giornate di Bertinoro 
continuano a Expo Milano 2015! 



I Soci di AICCON

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA 
DELLA COOPERAZIONE E DEL NON PROFIT

AICCON è il Centro Studi promosso dall’Università di Bologna, 
dal movimento cooperativo e da numerose realtà, pubbliche e 
private, operanti nell’ambito dell’Economia Sociale, con sede 
presso la Scuola di Economia, Management e Statistica di Forlì.
L’Associazione ha l’obiettivo di incoraggiare, supportare 
e organizzare iniziative per promuovere la cultura della 
solidarietà, con particolare attenzione alle idealità, 
prospettive e attività delle Cooperative e delle Organizzazioni 
Non profit.

AICCON interpreta la società e le sue dinamiche attraverso 
una visione plurale dell’economia. Una prospettiva inclusiva 
che supera il modello dicotomico Stato-mercato aggiungendo 
una terza sfera d’azione, la società civile. Tale visione 
valorizza il ruolo e l’azione di quei soggetti che perseguono 
obiettivi mutualistici e generali, quali la cooperazione e le 
organizzazioni del Terzo settore.

Ogni anno, all’inizio di ottobre, sul colle di Bertinoro 
si incontrano i protagonisti del mondo accademico, 
dell’Economia Sociale e del Volontariato e delle istituzioni 
insieme ad una community di studenti e giovani imprenditori 
sociali, per riflettere e conversare sui temi dell’Economia 
Civile.
Da 15 anni Le Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile 
rappresentano il laboratorio di analisi e confronto che 
anticipa le sfide future del Terzo settore con l’obiettivo di 
elaborare un pensiero in grado di innovare i paradigmi dello 
Sviluppo e della Socialità.

L’Economia della Coesione sarà il tema centrale che 
quest’anno accenderà i riflettori e il dibattito sui nuovi 
meccanismi di produzione del valore sociale, sulla 
governance dei beni comuni, sulla valutazione dell’impatto 
sociale e sulla tanto attesa Riforma del Terzo settore. 
Sessioni plenarie, pitch narrativi e tavole rotonde si 
alterneranno in un format ormai consolidato che anche 
quest’anno prevede il #GdBLab e l’animazione da parte dei 
giovani studenti universitari del #GdBOFF.

Saluti di benvenuto
Nevio Zaccarelli, Sindaco di Bertinoro
Roberto Pinza, Presidente Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì

Apertura dei lavori
Rosario Altieri, Presidente Alleanza Cooperative Italiane e Presidente AGCI
Franco Marzocchi, Presidente AICCON

Coordina
Paolo Venturi, Direttore AICCON

Intervengono
Enrico Giovannini, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
Stefano Micelli, Università Ca’ Foscari, Venezia 
Stefano Zamagni, Università di Bologna 
Luigi Bobba, Sottosegretario Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con delega per la Riforma del Terzo Settore

Presentazione “Il ruolo delle Istituzioni Non Profit a contrasto del problema delle vulnerabilità” 
a cura di Istat
Ne discute: Gino Mazzoli, Vicepresidente Spazio Comune

13:00  Pranzo

VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015    ORE 9:30-13:00

Le GIORNATE di BERTINORO SESSIONE di APERTURA SESSIONE POMERIDIANA
Dall’esecuzione alla trasformazione: 
nuovi meccanismi di produzione del valore sociale 
e la sfida della Riforma del Terzo Settore

Introduce e coordina
Stefano Zamagni, Università di Bologna

Intervengono 
Luigino Bruni, Università LUMSA di Roma
Mario Calderini, Politecnico di Milano
Elena Casolari, AD Fondazione ACRA-CCS
Maurizio Gardini, Presidente Confcooperative
Maria Serena Porcari, Consigliere Delegato Fondazione Dynamo
Tiziano Vecchiato, Direttore Fondazione Zancan

Conclusioni
Giuliano Poletti, Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali

13.00 Brunch nella Corte della Rocca 

SABATO 10 OTTOBRE 2015    ORE 9:30-13:00

SESSIONE di CHIUSURA
Generare e misurare l’impatto sociale Dalla comunanza all’economia dei beni comuni

Coordina
Andrea Di Turi, Giornalista 

Intervengono
Enzo Risso, Direttore SWG

Presentazione della rilevazione in collaborazione con Legacoop su 
“Comunità e Cooperazione nella percezione degli Italiani” 
Mauro Lusetti, Presidente Legacoop
Pier Luigi Sacco, IULM, Milano 
Sergio Gatti, Direttore Generale Federcasse
Ugo Biggeri, Presidente Banca Popolare Etica

VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015    ORE 15:00-17:00

GdB LAB 
VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015    ORE 17:15-18.45

#Commons
Coordina
Flaviano Zandonai, Segretario Generale Iris Network

Intervengono 
Sharing Economy as a #Commons
Ivana Pais, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano

Cities as a #Commons
Christian Iaione, Lab.Gov Luiss 

Community as a #Commons
Roberto Covolo, “Ex Fadda” San Vito dei Normanni 
(Brindisi)

18.45  Aperitivo 
20.30  Cena presso l’Enoteca Bistrot Colonna

I principi di reciprocità e del co-operare sono alla base della produzione e della corretta gestione dei beni comuni: 
i benefici che la persona ricava dal bene comune, infatti, si materializzano insieme a quelli di altri e per ciò può tale 
bene può essere definito anche come relazionale. 
Ciò premesso, la sessione vuole far emergere proposte capaci di immaginare, nelle condizioni storiche attuali, 
percorsi per una efficace gestione di tipo comunitario dei beni comuni (in cui fondamentale è il ruolo della società 
civile), beni che si manifestano soprattutto in particolari settori quale, ad esempio, quello culturale, individuando 
altresì anche modalità per perseguire la sostenibilità economica di percorsi che spesso nascono in aree interne 
del Paese piuttosto che in aree urbane interessate da processi di rigenerazione.

La prospettiva di osservazione del processo di cambiamento in atto – un cambiamento che porta alla realizzazione di 
nuovi paradigmi per la produzione di valore aggiunto –, si muove nella direzione di un processo di co-evoluzione. In tal 
senso, il valore aggiunto è la risultante dell’interazione di una pluralità di soggetti imprenditoriali caratterizzati, da un 
lato, dalla maggiore propensione ad incorporare valore sociale nei prodotti e servizi offerti e, dall’altro, protagonisti 
attraverso l’innovazione tecnologica di nuovi meccanismi coesivi che coinvolgono la comunità all’interno di quelli che 
molti chiamano la “IV rivoluzione industriale”.
Infine, la Sessione di Apertura sarà anche occasione per riflettere sullo stato di avanzamento dei lavori della Riforma 
del Terzo settore, oggi quanto mai necessaria per un ecosistema di policy che abilitino e supportino il cambiamento 
promosso da nuove forme di economia della coesione.

Il laboratorio di storytelling sull’innovazione sociale. La sessione dedicata alle esperienze e alle best practice di 
innovazione sociale a livello nazionale, con un particolare focus su iniziative di gestione e rigenerazione di beni comuni.

Il passaggio da welfare redistributivo a welfare comunitario, basato sul principio di sussidiarietà circolare, 
sposta l’attenzione dal tema della rendicontazione a quello della valutazione (ovvero al “dare valore”) della 
trasformazione positiva (impatto sociale) generata dai soggetti dell’Economia Civile. Di conseguenza, si rende 
necessario, da un lato, costruire nuove modalità di generazione del valore; dall’altro, individuare criteri per poter 
misurare l’operato delle organizzazioni dell’Economia civile e attribuire un valore in grado di orientare le loro 
scelte operative.
La sessione si pone l’obiettivo di esaminare criticamente rischi e opportunità di questi nuovi modelli di 
finanziamento e di riflettere come supportare un nuovo ciclo di innovazione sociale attivato dall’Economia Civile 
in un contesto profondamente segnato da cambiamenti strutturali.

   

 

Gli iscritti alle Giornate di Bertinoro 2015  avranno la possibilità di partecipare 
al convegno    “L’impresa sociale e i giovani”, realizzato dal Gruppo Cooperativo 
CGM in collaborazione con AICCON, che si terrà il 16 ottobre a Expo Milano 
2015 presso il padiglione della società Civile – Cascina Triulza - e  visitare così 
gratuitamente l’esposizione universale. 
www.expo.cgm.coop

Le Giornate di Bertinoro 
continuano a Expo Milano 2015! 



I Soci di AICCON

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA 
DELLA COOPERAZIONE E DEL NON PROFIT

AICCON è il Centro Studi promosso dall’Università di Bologna, 
dal movimento cooperativo e da numerose realtà, pubbliche e 
private, operanti nell’ambito dell’Economia Sociale, con sede 
presso la Scuola di Economia, Management e Statistica di Forlì.
L’Associazione ha l’obiettivo di incoraggiare, supportare 
e organizzare iniziative per promuovere la cultura della 
solidarietà, con particolare attenzione alle idealità, 
prospettive e attività delle Cooperative e delle Organizzazioni 
Non profit.

AICCON interpreta la società e le sue dinamiche attraverso 
una visione plurale dell’economia. Una prospettiva inclusiva 
che supera il modello dicotomico Stato-mercato aggiungendo 
una terza sfera d’azione, la società civile. Tale visione 
valorizza il ruolo e l’azione di quei soggetti che perseguono 
obiettivi mutualistici e generali, quali la cooperazione e le 
organizzazioni del Terzo settore.

Ogni anno, all’inizio di ottobre, sul colle di Bertinoro 
si incontrano i protagonisti del mondo accademico, 
dell’Economia Sociale e del Volontariato e delle istituzioni 
insieme ad una community di studenti e giovani imprenditori 
sociali, per riflettere e conversare sui temi dell’Economia 
Civile.
Da 15 anni Le Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile 
rappresentano il laboratorio di analisi e confronto che 
anticipa le sfide future del Terzo settore con l’obiettivo di 
elaborare un pensiero in grado di innovare i paradigmi dello 
Sviluppo e della Socialità.

L’Economia della Coesione sarà il tema centrale che 
quest’anno accenderà i riflettori e il dibattito sui nuovi 
meccanismi di produzione del valore sociale, sulla 
governance dei beni comuni, sulla valutazione dell’impatto 
sociale e sulla tanto attesa Riforma del Terzo settore. 
Sessioni plenarie, pitch narrativi e tavole rotonde si 
alterneranno in un format ormai consolidato che anche 
quest’anno prevede il #GdBLab e l’animazione da parte dei 
giovani studenti universitari del #GdBOFF.

Saluti di benvenuto
Nevio Zaccarelli, Sindaco di Bertinoro
Roberto Pinza, Presidente Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì

Apertura dei lavori
Rosario Altieri, Presidente ACI Alleanza Cooperative Italiane e Presidente AGCI
Franco Marzocchi, Presidente AICCON

Coordina
Paolo Venturi, Direttore AICCON

Intervengono
Enrico Giovannini, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”
Mauro Lusetti, Presidente Legacoop
Stefano Micelli, Università Ca’ Foscari, Venezia 
Stefano Zamagni, Università di Bologna 
Luigi Bobba, Sottosegretario Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con delega per la Riforma del Terzo Settore

Presentazione “Il ruolo delle Istituzioni Non Profit a contrasto del problema delle vulnerabilità” 
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Ne discute: Gino Mazzoli, Vicepresidente Spazio Comune
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Le GIORNATE di BERTINORO SESSIONE di APERTURA SESSIONE POMERIDIANA

Il laboratorio di storytelling sull’innovazione sociale. La sessione dedicata alle esperienze e alle best practice di 
innovazione sociale a livello nazionale, con un particolare focus su iniziative di gestione e rigenerazione di beni comuni.

Dall’esecuzione alla trasformazione: 
nuovi meccanismi di produzione del valore sociale 
e la sfida della Riforma del Terzo Settore

Introduce e coordina
Stefano Zamagni, Università di Bologna

Intervengono 
Luigino Bruni, Università LUMSA di Roma
Mario Calderini, Politecnico di Milano
Elena Casolari, AD Fondazione ACRA-CCS
Maurizio Gardini, Presidente Confcooperative
Maria Serena Porcari, Consigliere Delegato Fondazione Dynamo
Tiziano Vecchiato, Direttore Fondazione Zancan

Conclusioni
Giuliano Poletti, Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
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SESSIONE di CHIUSURA
Generare e misurare l’impatto sociale Dalla comunanza all’economia dei beni comuni

Coordina
Andrea Di Turi, Giornalista 

Intervengono
Enzo Risso, Direttore SWG

Presentazione della rilevazione in collaborazione con Legacoop su 
“Comunità e Cooperazione nella percezione degli Italiani” 
Pier Luigi Sacco, IULM, Milano 
Sergio Gatti, Direttore Generale Federcasse
Ugo Biggeri, Presidente Banca Popolare Etica

VENERDÌ 9 OTTOBRE 2015    ORE 15:00-17:00
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#Commons
Coordina
Flaviano Zandonai, Segretario Generale Iris Network

Intervengono 
Sharing Economy as a #Commons
Ivana Pais, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano

Cities as a #Commons
Christian Iaione, Lab.Gov Luiss 

Community as a #Commons
Roberto Covolo, “Ex Fadda” San Vito dei Normanni 
(Brindisi)

18.45  Aperitivo 
20.30  Cena presso l’Enoteca Bistrot Colonna

I principi di reciprocità e del co-operare sono alla base della produzione e della corretta gestione dei beni comuni: 
i benefici che la persona ricava dal bene comune, infatti, si materializzano insieme a quelli di altri e per ciò può tale 
bene può essere definito anche come relazionale. 
Ciò premesso, la sessione vuole far emergere proposte capaci di immaginare, nelle condizioni storiche attuali, 
percorsi per una efficace gestione di tipo comunitario dei beni comuni (in cui fondamentale è il ruolo della società 
civile), beni che si manifestano soprattutto in particolari settori quale, ad esempio, quello culturale, individuando 
altresì anche modalità per perseguire la sostenibilità economica di percorsi che spesso nascono in aree interne 
del Paese piuttosto che in aree urbane interessate da processi di rigenerazione.

La prospettiva di osservazione del processo di cambiamento in atto – un cambiamento che porta alla realizzazione di 
nuovi paradigmi per la produzione di valore aggiunto –, si muove nella direzione di un processo di co-evoluzione. In tal 
senso, il valore aggiunto è la risultante dell’interazione di una pluralità di soggetti imprenditoriali caratterizzati, da un 
lato, dalla maggiore propensione ad incorporare valore sociale nei prodotti e servizi offerti e, dall’altro, protagonisti 
attraverso l’innovazione tecnologica di nuovi meccanismi coesivi che coinvolgono la comunità all’interno di quelli che 
molti chiamano la “IV rivoluzione industriale”.
Infine, la Sessione di Apertura sarà anche occasione per riflettere sullo stato di avanzamento dei lavori della Riforma 
del Terzo settore, oggi quanto mai necessaria per un ecosistema di policy che abilitino e supportino il cambiamento 
promosso da nuove forme di economia della coesione.

Il passaggio da welfare redistributivo a welfare comunitario, basato sul principio di sussidiarietà circolare, 
sposta l’attenzione dal tema della rendicontazione a quello della valutazione (ovvero al “dare valore”) della 
trasformazione positiva (impatto sociale) generata dai soggetti dell’Economia Civile. Di conseguenza, si rende 
necessario, da un lato, costruire nuove modalità di generazione del valore; dall’altro, individuare criteri per poter 
misurare l’operato delle organizzazioni dell’Economia civile e attribuire un valore in grado di orientare le loro 
scelte operative.
La sessione si pone l’obiettivo di esaminare criticamente rischi e opportunità di questi nuovi modelli di 
finanziamento e di riflettere come supportare un nuovo ciclo di innovazione sociale attivato dall’Economia Civile 
in un contesto profondamente segnato da cambiamenti strutturali.

   

 

Gli iscritti alle Giornate di Bertinoro 2015  avranno la possibilità di partecipare 
al convegno    “L’impresa sociale e i giovani”, realizzato dal Gruppo Cooperativo 
CGM in collaborazione con AICCON, che si terrà il 16 ottobre a Expo Milano 
2015 presso il padiglione della società Civile – Cascina Triulza - e  visitare così 
gratuitamente l’esposizione universale. 
www.expo.cgm.coop

Le Giornate di Bertinoro 
continuano a Expo Milano 2015! 



Il tradizionale modello dicotomico, che riduce e confina la generazione di ricchezza all’interno del mercato e l’attuazione di 
policy per l’equità e la coesione sociale all’interno della sfera statuale, costituisce un freno allo sviluppo. La rigenerazione dei 
tessuti sociali e dei livelli di coesione sociale delle comunità oggi passa anche dal modello economico (economia della coesione) 
e dall’individuazione di nuovi meccanismi di produzione del valore. La coesione diventa, quindi, elemento fondamentale nella 
competitività dei territori e, di conseguenza, della tipologia di tessuto imprenditoriale in essi presente.
Per ricostruire i legami di fiducia, elemento fondamentale per il corretto funzionamento delle istituzioni economiche e sociali, 
è urgente ripartire dal riposizionamento del discorso economico sui beni comuni (ambiente, acqua, territorio, conoscenza, 
biodiversità, cultura e identità) che per le loro caratteristiche necessitano di una modalità di gestione che si basi su puntuali 
pratiche di condivisione. In particolar modo, quello cooperativo costituisce il modello alla base di quella che oggi va sotto il 
nome di economia della collaborazione (sharing economy), poiché in grado di garantire strutture di governance inclusive che 
oltre ad organizzare l’offerta siano in grado anche (e soprattutto) di prestare attenzione al lato della domanda, intercettando i 
bisogni delle comunità in cui quei beni sono inseriti.
La rilevanza delle organizzazioni dell’Economia Civile all’interno dei meccanismi di produzione di valore e il ruolo che queste 
hanno nella gestione dei beni comuni si traduce in una crescente attenzione rispetto all’impatto sociale che tali soggetti 
generano con il proprio operato nei confronti delle comunità di riferimento. Il tema dell’impatto, ovvero delle ricadute e dei 
cambiamenti prodotti nel lungo periodo, si lega – anche all’interno della Riforma del Terzo Settore in corso – con il tema 
della misurazione dello stesso e pone le organizzazioni dell’Economia Civile davanti a sfide ed opportunità che esse devono 
necessariamente cogliere. 

L’economia della coesione nell’era della vulnerabilità
Le Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile sono un’iniziativa 
rivolta ad un numero limitato di partecipanti.

•  € 450 + IVA
•  € 250 + IVA*

LA QUOTA D’ISCRIZIONE È PARI A:

•	 Partecipazione ai seminari delle giornate di lavoro
•	 Documentazione scientifica dell’evento
•	 Cena di venerdì 9 ottobre 2015 
•	 Pranzi del 9 e dell’10 ottobre 2015

LA QUOTA COMPRENDE

Compilare la scheda d’iscrizione sul sito 
www.legiornatedibertinoro.it 
e inviare copia del bonifico bancario a sandra.savelli@unibo.it 

Il pagamento deve essere effettuato con Bonifico Bancario
intestato a:

AICCON Piazzale della Vittoria,15 - 47121 Forlì
presso Banca di Forlì - Credito Cooperativo
Coordinate Internazionali (IBAN) 
IT30 X085 5613 2000 0000 0246 181
Codice Fiscale: 92038810401
Partita IVA: 03265500409

La fattura della quota d’iscrizione, al netto di eventuali spese 
bancarie, sarà emessa ed inviata per posta a pagamento avvenuto.

MODALITA’ D’ISCRIZIONE

L’evento si svolgerà nella Rocca del Centro Universitario 
di Bertinoro in via Frangipane, 6 a Bertinoro (FC).

SEDE DEL CONVEGNO E SVOLGIMENTO DEI LAVORI

PERNOTTAMENTO
Ogni partecipante dovrà provvedere autonomamente 
alla prenotazione del proprio soggiorno. 

Strutture convenzionate:

> GRAND HOTEL TERME DELLA FRATTA
www.termedellafratta.it
T. 0543.460911

> CENTRO RESIDENZIALE UNIVERSITARIO BERTINORO 
(CEUB)
www.ceub.it
T. 0543.446555

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA AICCON
Sandra Savelli 
sandra.savelli@unibo.it
T. 0543.62327   |   F. 0543.374676

www.legiornatedibertinoro.it

*Per le organizzazioni aderenti al Forum del Terzo Settore, 
CSVnet, Organizzazioni Socie IID ed a quelle facenti parte di 
IO DONO SICURO, Forum delle Associazioni Familiari, Alunni e 
docenti di The Fund Raising School

Per PARTECIPARE il TEMA della XV EDIZIONE

Partner Ufficiali

Partner

Con il Patrocinio di

Media Partner

Anche quest’anno Le Giornate di Bertinoro dedicheranno uno spazio ai giovani, in particolare 
agli studenti del Corso di Laurea magistrale in Management dell’economia sociale e a tutti gli 
studenti universitari che desiderano seguire i lavori delle Giornate in videoconferenza e incontrare 
i protagonisti e relatori dell’evento.




